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L'accordo raggiunto ieri a Ginevra 
mette in crisi la politica di Adenauer 

« Lo rìnuscìin ilvlìn Wehrmncht non favorisce In riunificazione titilli Germania > scrivi' 
un giornali; socialdemocratico —• Sollecitati i colloqui diretti : fra fieri ino i> Bonn 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BONN, 23. — E adesbo, 
poveruomo? Il titolo del più 
famoso romanzo di Hans 
Fallada è stato di attualità 
oggi a Bonn per la stampa 
tedesca occidentale, che è ha 
riferito all'indirizzo del Can
celliere, a conclusione di una 
settimana che è stata la più 
tragica e la più pessimista 
t ra tutte quelle vissute dai 
governanti di Bonn fin dal 
1949. In questi otto Riotni, e 
specie stasera dopo l'annun
cio dei diversi punti di ac
cordo raggiunti a Ginevra, si 
è avuta a Bonn l'impressione 
che l'edifìcio artificioso del
la guerra fredda stesse per 
crollare sul capo della Re-

?ubblica federale. I nomi di 
alta e di Posdam e le fo

tografie ufficiali di quegli in
contri, sono stati riesumati 
dagli archivi dove giacevano 
dimenticati e faranno la loro 
ricomparsa sulle edizioni do
menicali. La mano tesa da 
Mosca a Washington e ' da 
Washington a Mosca, ha de
stato a Bonn la sensazione di 
una stretta al collo della 
Germania dell'Ovest. Cinque 
anni di politica di rilancio 
della guerra fredda, sono stati 
posti improvvisamente in for
se, con conseguenze. interne 
che nessuno riesce ancora a 
prevedere. La Germania, cioè, 
è tornata indietro di dieci 
anni, ' ai tempi felici per il 
mondo, quando Elsenhower e 
«kov erano seduti insieme al 
consiglio interalleato di Ber
lino, in Posdamer Strasse. E' 
certo che questo motivo che 
molti giornali occidentali, 
scrivendo ora di Eisenhower, 
lo definiscono « il generale * 
e non « il presidente ». Per 
ciò che riguarda la vita po
litica interna della Germa
nia dell'Ovest, le prospettive 
aperte dalla conferenza di Gi
nevra sono indicate oggi chia
ramente da un editoriale del 
ìVeue Rheln Seitung che si 
ritiene ispirato da un mem
bro della direzione socialde
mocratica. « Le premesse del 
la politica di Adenauer sono 
state smentite dai fatti — 
scrive il giornale — ed il 
mondo si avvia ora rapida
mente verso la distensione. 
Quella politica sì dirige dun

que, obiettivamente, contro il 
pacifico sviluppo cui ha dato 
avvio la conferenza di Gine
vra. Il riarmo forzato diven
ta ancora più assurdo essen
do stato dimostrato che esso 
non può cambiare i rapporti 
di forza tra i due mondi e 
non riesce a togliere la Re
pubblica federale da una po
sizione di secondo piano nel 
gioco della politica mon
diale ». 

« Il governo di Bonn — 
continua l'articolo — dovreb
be anche rendersi conto che 
dopo la conferenza di Gine
vra la rinascita della Wehr-
macht diventerà molto più 
impopolare di quanto è stata 
sinora. Nessun tedesco riu
scirà a comprendere perché 
deve di nuovo imparare a 
sparare proprio in un mo
mento come questo, quando 
nessuno potrà dirgli che esi
ste una minaccia. Ciò che è 
minacciato è invece l'unità 
del popolo , tedesco. Ognuno 
sa che essa non potrà venire 

ristabilita con il riarmo te
desco occidentale, ma ognuno 
sa che la rinascita della 
Wehrmacht creeià un nuovo 
gigantesco ostacolo per i col
loqui sulla riunificazione pie-
vlsti per il piossimo futuro». 

A parere della Neue Rhcin 
Zeitung un'altra conseguenza 
della conferenza di Ginevra 
sarà quella di < aumentale 
considerevolmente il numero 
dei democristiani che giudi
cano una disgiazia la politi
ca di forza del Cancelliere » 
e di ci care coiì le pi emesse 
per un successo, anche dal 
punto di vista pai lamentai e, 
dell'azione socialdcmoci atica 
mirante a pone fine "alla 
superata lìnea politica di 
Adenauer». La premessa di 
tutto questo dovià venite da 
una ì evisione dell'atteggia
mento adottato finoia dal 
partito socialdemocratico e 
dai sindacati sul problema 
del colloquio pan tedesco e 
delle trattative fra lìonn e 
Berlino. Ambedue queste or-

SECONDO IL NEO-MINISTRO CORTESE 

Aumento di 13 miliardi 
delle tariffe elettriche 
Li dovrebbero pagare ogni anno i pìccoli consumatori 

Non si è ancora spenta l'eco 
della richiesta di aumento del
le tariffe elettriche, da parte 
degli industriali del settore, 
che tale richiesta — a quanto 
riferisce l'agenzia Italia — a-
vrebbero trovato il favore del 
nuovo ministro dell'Industria 
on. Cortese. Egli infatti sareb
be disposto a presentare in tal 
senso .un progetto al CIP e al 
Consiglio del ministri, dopo le 
ferie estive. 

Se la richiesta degli indu
striali fos.'-e accolta i piccoli 
utenti si vedrebbero aggravare 
il coslo dell'energia elettrica 
per la cifra di 12-13 miliardi 
annui. Insomma, ancora una 
volta essi dovrebbero facilita

le i grandi gu.vlagnt dei ino-
noooli dell'energia elettrica. 

La nota ufficiosa informa 
che il ministit) Cortese sareb
be convinto che il problema 
dell'aumento non può essere 
eluso ed inteiuie pertanto af
frontarlo per una soluzione. 
Che si tenterà di concedere lo 
aumento richiesto è ormai cei-
to dal pensiero che la nota 
ste^a attribuisce al ministro: 
. 'die si tratta dì vedere ora 
l'incidenza sui costi e quindi 
sul prezzi limitando " l'ade
guamento " delle utenze per 
illuminazione e usj domestici 
ad una entità che non possa 
incidere in " modo sensibile " 
sul costo della vita». 

ganizzazioni politiche &ono 
state frenate finora dal timo-
ic di daio a Adenauer una 
arma per qualificarle come 

filocomuniste ». < Ora, pe
to — conclude il giornale di 
Dusseldoif — bisogna porre 
termine alla, paura della dif
famazione politica e svilup
pare i maggioi j contatti pos
sibili con la popolazione del
la Germania orientale ». Que
sto potrà essere utile, ma non 
sarà sufficiente ». 

Una prova concreta della 
validità di questa tesi la si è 
avuta nel colloquio pan tede
sco sviluppatosi giovedì sera 
a Ginevra con la partecipa
zione, fra gli alili, del depu
tato liberale Stegler, del co-
lonello Bon lìonin e del con
te di Wcstalia. Le cinquanta 
personalità che hanno preso 
pai te al colloquio si sono tro
vate d'accordo nel preconiz
zare, per una Germania riu
nificata ,la libertà delle al
leanze, e nel richiedere col
loqui diletti ira Berlino e 
Bonn per poter presentare ai 
ministri degli Ester!, quanto 
torneranno a riunirsi a otto
bre, almeno un abbozzo dì 
accordo sui pnntj più impor
tanti. 

Di un certo interesse è an
che il fatto che il governo di 
Bonn abbia sentito oggi la 
necessità di presentare ai tre 
occidentali un memorandum 
in cui si esprimono i pensieri 
del Cancelliere e di Holle-
nauer sulle possibilità e i 
mozzi per giungere alla riu
nificazione. 

SERGIO SEGRE 

LONG BEAC1I — MISB Svelta, HUlevi Ilombin (al centro) è 
stata eletta Miss Universo. La «ombln, che è fidanzata con un 
tenente del»'a\ iasione svrdese, è alta n>. L70, pesa 59 citili, 
misura era, SI.5 ili torace e 58 di vita. Subito dopo l'ele
ttone Mt«s l-ai versa ha firmato un contratto con la casa 

cinematografica Universal-fcUernational. 

< INIZIATI 1^LAVORI PER' L'ELEITRODOTTO AEREO 

Sono alti come la torre Eiffel 
i tralicci sitilo Stretto di Messina 

Manca l'energia da 
le cifre ilell'ANIDI 

trasportare — Gli interessi della SME e 
]L — 1/esigenza della nazionalizzazione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

REGGIO CALABRIA, 23 — 
Da Un mezzanotte del 21 In
olio «Ilo t/te^anoffe del 2 (mo
nto, il passaggio dello stretto 
di Messina rimarrà chiuso, 
com'è noto. «I transito delle 
navi tra il Tirreno e lo Jonio. 
I lavori sono già ini:iati, sem
bra con buon esito, per l'al
laccio dell'elettrodotto aereo 
ni due giganteschi piloni che 
da vari mesi, ormai, si pun
teggiano sulle due sponde, 
tronfi « sorreorjcre, anche con 
il loro pesa complessivo di 
!)00 tonnellate di occhiio, Io 
sforzo necessario ver soppor
tare lo grande c«mpa(n lunga 
.7500 metri dell'elettrodotto 
formato da più enri di «rosso 
dirimetro. 

1 due tralicci, alti circa 250 
metri, da tempo ormai hanno 
recato una nota nuova al sin
golare paesaggio dello stretto; 
con le. loro moderne sagome 
arieggiatiti, come ad ognuno 
vien fatto di notare, la torre 
Eiffel, più «Jf« solo di poche 
diecine di metri. Sorgono su 
una base di cemento alta Ì0 
metri e dal massimo diame
tro di 35 metri. Il montag
gio dei tralicci iniziato nel 

Jcbbraio del 1954 è stato por-
Unto a fermine in 45 giorni 

E' deceduto Cordel Hull 
collaboratore di Roosevelt 
WASHINGTON, -l'i. — Al

l'età di H3 anni e deceduto og
gi presso l'ospedale Bethesda 
della marina nelle vicinanze dì 
Washington, l'ex segretario di 
Stato americano Cordell Hull. 

Nato a Star I'oint (Tennessee) 
nel 1871, fu segretario di Sta
to durante le tre amministra 
/.ioni del defunto presidente 
Roosevelt, dal 1933 al 1944, e 
cioè per un periodo eccezional
mente lungo. Noi 1045 aveva ot
tenuto il premio Nobel per la 
pace. 

li deceduto il P. M. che chiese la morie 
per Maia Bari e i traditori lavai e Pélain 

Un giudizio di André Mornet sulla famosa spia tedesca 

PARIGI, 23 — André Mor
net, una. delle più note per
sonalità del mondo giudizia
rio, è morto oggi per sincope 
cardiaca all'eia di 85 anni, 
nella sua villa 

Il Mornet, nella sua qua
lità di Procuratore generale, 
si è reso famoso per aver 
chiesto ed ottenutp la pena 
di morte in tre celebri pro
cessi per spionaggio e tradi
mento. André Mornet fece in
fatti condannare a morte la 
celebre spia Mala Hari, Lavai 
e Petain. Di lui si ricorda un 
famoso giudìzio espresso su 
Mata Hari: «Non ho mai ca

pito l'interesse che suscitò 
nel pubblico il processo di 
Mata Hari. La donna non era 
che cortigiana, che sì offriva 
a chi meglio la pagava, vol
gare spia del resto, la cui spe
cialità era quella di insinuar
si negli ambienti degli ad
detti militari per trasmettere 
agli agenti notizie, vere o 
false, che essa si vantava dì 
raccogliere nelle anticamere 
o sui cuscini. All'udienza cer
cò vanamente, con occhiate 
maliose e abili inflessioni di 
voce, di esercitare- sui mem
bri del tribunale i mezzi di 
seduzione esercitati su' suo 

vecchio avvocato, riservando
mi i suoi favori e chiaman
domi Mefistofele... ». 

Cinque bombe esplose 
nella città di Saigon 

SAIGON, 23. — Nelle prime 
ore di questa mattina a Saigon 
sono esplose cinque bombe che 
hanno distrutto le cabine di tra
sformazione. Non si hanno da 
lamentare vittime. 

Le esplosioni sono avvenute 
nel quartiere dove dimora gran 
parte del rappresentanti del 
Corpo diplomatico-

da una squadro di 25 operai 
spechi l ibati . 

Premesse rapidamente le 
caratteristiche principali di 
questa imporrante minorazio
ne tecnica (il pilone stilla co» 
sta siciliana si presta meno 
alla esaltazione turistica, ner
ette situato in piano, sulla 
spiaggia di Punta Sottile, non 
in località di transito! sem
brerebbe che, per ora, i maq-
giorì vantaggi prutìci siano 
da considerarsi nel settore tu
ristico, per i calabresi; men
tre non sappiamo, fino al mo
mento, di che utilità l'attra
versamento potrà essere per 
la Sicilia, se si tiene conto 
che sul continente non c'è 
energia idroelettrica disponi
bile da mandare nell'isola. 

Se l'enornitt scarsepaia sul 
continente, aliale, allora, i 
motivi che hanno indotto la 
SGES a portare a termine 
questa costosa opera con tan
ta rapidità? Ecco il punto es
senziale che va chiarito. 

A collegamento elettrico 
avvenuto, la SME. per neces
sità dì cose, sarà costretta a 
fornire alla SGES qualche 
diecina di milioni di kwh al
l'anno. Ma questo lasciercì la 
situazione elettrica dell'isola 
presso a poco nelle stesse con
dizioni di oggi. Fino a qual
che anno fa. il consumo, per 
abitante, hi Sicilia, era di 103 
kwh annue, mentre la media 
del sud continentale era di 
214 kwh. La Sicilia. ì» altri 
termini, continuerà ad essere 
caratterizzata dalla sua prò 
dazione termica non essendo
ci sul continente abbastanza 
energia idroelettrica da tra
sferire nell'isola. Ciò risttlta. 
peraltro, confermato dai dati 
della relazione del Consìglio 
di amwinistraraoue delta SEC 
(Società Elettrica Calabrie) e 
della relazione della SME. 
nella quale si rileva che vcl 
1954 essa ha prodotto ben 171 
mtlìout dì kwh termici. 

Cì sembrano, tuttavìa, mol
to « probanti ». ove altro non 
bastasse, le cifre de/iciforie 
indicate di Tcccnte a Roma 
dall'ing. Rodino, consigliere 
delegato dell'ANlDEL. che dà 
per prodotte, nel 1954, in Ita
lia, esattamente 35 •miliardi e 
754 milioni di kwh, conclu
dendo « il salmo in gloria », 
con l'indicare la necessità di 
predisporre fenipesfivantcnfe 

i i»ie3H fienai per il monopo
lio: nuoto aumento delle ta
riffe) per la copertura dei 
futuri "fabbisogni, valutati per 
il 11)60 in 50 miliardi dì kwìi. 
Per cui in un quinquennio 
occorrerà provvedere a mtoiri 
impianti per 17 miliardi i-
mezzo di kwh. 

Da qui ancora una volta la 
urgenza della iia;ioiiali;:«:io-
ne delle fonti dì producono e 
soprattutto della distribuzio
ne commerciale dell'energia, 
se non vagliamo ancora una 
volta pagare In anticipo, co
me è ni'ucinifo finora e come 
sembra pensino di voler fare 
ancora i padroni del monopo
lio. lu nuove centrali con i 
miliardi tratti dalle tasche (ir
gli utenti con le maggiori ta
riffe. 

LINO DKIIKNKDETTO 

Nove morti in Austria 
per un violento tortunale 
VIENNA. U3 — li S.d«ik,ìin-

mci'Kut è stato squisi to o.« in 
fortunale violentissimo, che h.i 
provocato lo straripamento del 
lago di Traun. Lo acque han
no invaso il paese di Gmunden, 
pittoresca stazione climatica ch'
in questi giorni è piena di 
\illcggiuuti 

Un atitocairo che traspor
tava verso Gmunden una sipra-
dta di salvataggio mobilitata
si in seguito a un se-male, di 
allarme delia polizia, è preci
pitato in un torrente ingrossa
to dal temporale, e nove com
ponenti della squadra sono af
fogati. 

Estrazioni del Lotto 
del 23 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

luglio 1955 
39 44 47 77 fK> 
75 «8 57 G0 7:; 
25 39 46 1 4:1 
23 «3 « 85 71 
27 3 "2 8D 34 
75 63 47 3 7:t 
76 61 33 7 16 
52 8 30 65 «<!> 
83 72 30 «9 H 
17 57 72 42 49 

PIETRO INCRAO direttore 

Andrea Pirandello vice dir. resp. 
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PER 4 
SETTIMANE DA 
REGALIAMO 

OMANI PER 4 
SETTIMANE 

A TUTTI! 
A) 

B) 

0 

D) 

ECCO IL 
DENARO 

MONTAGNE Vi SCAMPOLI BELLISSIMI DELLE MI
GLIORI FABBRICHE A POCHI CENXES1M1U! (TEK 
ABITI DA UOMO, OA SIGNORA, SIGNOBINE E 
BAMBINI). 

STOFFE DI SETA PUBA PEB ABITI £ MANTELLI 
DA GIORNO E DA SERA, NONCHÉ' LAMINATI DI 
ECCEZIONALE SPLENDORE: IL TUTTO DA SOD

DISFARE QUALSIASI ESIGENZA ECONOMICA ED 
ESTETICA DEL PUBBLICO CONSUMATORE E 
DELLA MODA. 

MIGLIAIA JE MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI POPE-
LINE, PURO COTONE e MARO*» PETTINATO DI 
ETERNA DURATA PEB CAMICIE DA UOMO, PIGIA-
MA, ECO, IN TUTTI I COLORI E DISEGNI CHE SI 
DESIDERANO. SEMPRE A POCHI CENTESIML 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI BIAN
CHERIA: TELE DI LINO, DI CANAPA E DI PURO 
COTONE IN TUTTE LE ALTEZZE PER LENZUOLA, 
NONCHÉ? MIGLIAIA DI COPERTE DI LANA, DI 
SETA, DI COITONE SEMPRE A POCHI CENTESIMI. 

G 

E) 

F) 

6) 

H) 

I) 

ECCO IL 
DENARO 

MADAPOLAM IN TUTTE LE ALTEZZE NONCHÉ» 
PELLE D'UOVO BIANCA E COLORATA PER COR-
REDL ECC. 

MONTAGNE DI SCAMPOLI DI TOVAGLIATI, IN DI
SEGNI E COLORI DI RARA BELLEZZA, DI ASSO
LUTA ROCCIA E DI ETERNA DURATA! 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI TRALIC
CIO DI OGNI SPECIE PER MATERASSI AD UN 
POSTO E MATRIMONIALI, NONCHÉ4 TESSUTI DI 
CANAPA, DI COTONE E MISTI, GREGGI E COLO
RATI, PER STROFINACCI, ECCETERA, SEMPRE DI 
ETERNA DURATA. 

TENDAGGI RICCHISSIMI - CRETONNE IN DISEGNI 
COLORI DA SODDISFARE ANCHE LA PIÙ' RAFFI
NATA ESIGENZA DI QUALUNQUE ARCHITETTO 
ITALIANO E STRANIERO! 

MIGLIAIA DI SCAMPOLI DI STOFFA A SPUGNA 
PER GIACCHE DA SPIAGGIA, ACCAPPATOI ECC. 
IN MOLTI COLORI E DISEGNI, A POCHI CENTESIMI. 

quantità, qualità, gusta e 

PREZZI IMBATTIBILI VIA 
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RIPETIAMO ANCORA UNA VOLTA CHE LA DITTA POLLI E' SOLO 
IN VIA XX SETTEMBRE n. 3 2 - 3 2 * - ROMA 

|ACCANTO ALL'ALBERGO REALI) ¥ E NON HA SUCCURSALE TEL. 42323 
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